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       Comunicato stampa n. 25 

 
 

Le Camere di Commercio di Ravenna e Forlì-Cesena 
 al lavoro insieme 

 
 
In un incontro congiunto sono stati affrontati temi di interesse comune per lo sviluppo 

delle economie dei relativi territori, con particolare riferimento ai trasporti, 
all’internazionalizzazione, alla promozione dei prodotti tipici, alla convegnistica rivolta alle 

imprese e alle manifestazioni fieristiche locali 
 
 
Nel pomeriggio di lunedì 5 aprile alle ore 17:00 si è svolto a Borgo Sisa (Ravenna) un 

incontro congiunto fra le Camere di Commercio di Ravenna e di Forlì-Cesena al quale hanno 
partecipato i Presidenti, Gianfranco Bessi e Sergio Mazzi, e le Giunte camerali dei rispettivi Enti. 

 
Gli argomenti trattati sono stati numerosi: 

• le prospettive di sviluppo dell’aeroporto di Forlì, divenuto scalo aeroportuale 
importante in Italia per i voli low cost, e quindi riferimento  per la crescita di un 
turismo che, diversamente dal passato, sempre più spesso utilizza il mezzo aereo per 
gli spostamenti, anche per periodi molto brevi. In proposito le due Camere 
prenderanno in considerazione l’ipotesi di entrare nella compagine sociale di una 
nuova società che intende promuovere il territorio locale e i collegamenti con 
l’entroterra per favorire gli spostamenti 

• le prospettive di crescita dell’area portuale ravennate, che offre notevoli potenzialità 
anche in relazione allo sviluppo dei traffici marittimi, meno costosi rispetto ad altre 
soluzioni. Le formule di collaborazione fra le due Camere di Commercio, già avviate 
negli anni passati, andranno sicuramente al interessare l’integrazione della logistica e 
lo sviluppo della “catena del freddo”, al fine di favorire i trasporti delle merci 
deperibili (ortofrutta in particolare, ma non solo) 

• le prospettive offerte dall’internazionalizzazione e dalla promozione dei prodotti 
tipici, al fine di organizzare missioni e sviluppare conseguentemente rapporti 
economici che possano interessare le due province 

• la convegnistica su temi di interesse comune, evitando sovrapposizioni e 
coordinando per tempo iniziative future di grosso spessore 

• la specializzazione nella organizzazione di manifestazioni fieristiche locali. 
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I Presidenti Bessi e Mazzi hanno convenuto anche sulla opportunità di coinvolgere nelle 

varie iniziative le associazioni di categoria, al fine di trovare punti di raccordo e portare avanti, 
attraverso il sistema camerale, ipotesi di lavoro comune. 

Si è discusso anche in ordine alle prospettive offerte dalla E 45 e dalla E 55. Pur auspicando 
che  possa essere sviluppato un collegamento diretto fra Venezia ed Orte/Civitavecchia, si è 
convenuto di proporre agli organi competenti una attuazione per stralci, che consenta di privilegiare 
in primo luogo la tratta Venezia-Cesena/A14. 

«Quello avviato nel corso dell’incontro del 5 aprile» – hanno affermato i Presidenti Bessi e 
Mazzi – «è stato un nuovo metodo, che produrrà la nascita di specifici gruppi di lavoro congiunti 
sulle tematiche che di volta in volta saranno ritenute prioritarie. Non si esclude che possa esservi 
anche un coinvolgimento di altri Enti camerali per raccordare le politiche e le strategie future su 
alcuni temi di interesse comune». 
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Ravenna, 6 aprile 2004 

 
  AGLI ORGANI DI STAMPA 

  
                                                                                                 
                                                                                                 IL PRESIDENTE 
         Gianfranco Bessi 
 


